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Eccoci qui, di nuovo a correre quello stesso rischio scri-
vendo del Multiplo Junior. Quindi siete avvertiti sin da 
ora: come nei titoli di coda dei film “questa storia è ispi-
rata a fatti realmente accaduti”, però quello che leggere-
te non descrive degnamente il nostro miglior amico, par-
don, il nostro Multiplo Junior.
Quanto è grande? Per essere “Junior” (lo chiameremo 
così d’ora in poi) in realtà è abbastanza grande, occupa 
tutto il primo piano del nuovo edificio, circa 600 mq. 
Qui tutto lo spazio è dedicato ai piccoli, ai bambini e ai 
ragazzi, nonché ai grandi che li vogliono accompagna-
re; l’intero piano è uno spazio aperto, solo la disposizio-
ne degli arredi permette di creare angoli o spazi dedica-
ti, tante bandiere colorate aiutano bambini e adulti ad 
orientarsi e a capire cosa c’è nelle diverse aree.
Cosa c’è nello Junior? Volendo semplificare si può dire 
che nello Junior si trovano diverse isole tematiche, a vol-
te anche raggruppate per fascia d’età, che propongono 
tre grandi filoni: la narrazione, la divulgazione, il giocare.
Cominciamo subito dalla narrazione, e non si può fare 
diversamente siccome è il primo spazio che si incon-
tra salendo allo Junior, qui c’è la zona dedicata ai libri 
di Narrativa, suddivisi secondo tre grandi fasce d’età 
(una scelta diffusa da molti anni nelle biblioteche del-
la provincia di Reggio Emilia): romanzi e racconti per i 
bimbi 6-8, 9-11 e 12-13. Come nelle sezioni per gli adul-
ti, anche in questo caso, per semplificare la ricerca da 
parte dei bambini, l’etichetta sul dorso riporta solo le 
prime quattro lettere del cognome dell’autore e la fascia 
d’età consigliata. Sempre per facilitare la scelta, ci sono 
molti ripiani con i libri di piatto. Attenzione: tutti gli 
scaffali (e in tutte le zone dello Junior) sono alti 160 cm 
e il ripiano più in basso è a 40 cm da terra; in questo 
modo chi sceglie libri o cd musicali o dvd o giochi non 
deve alzarsi in punta di piedi per raggiungere lo scaffa-
le più alto, né deve sdraiarsi per terra per scegliere i libri 
più in basso. 
Girato l’angolo della narrativa, ci si trova nella zona de-
dicata a Musica e Cinema: qui ci sono gli scaffali con 
i film e i cd musicali disponibili per il prestito, ma an-
che tre postazioni per vedere o ascoltare in sede, davan-
ti ad ogni postazione possono sedersi in due per volta e 
ascoltare i dialoghi dei film o le canzoni dei cd musicali 
in cuffia.
Prima di visitare lo spazio dedicato ai più piccoli, ci diri-
giamo verso la zona degli albi illustrati, collocati all’ini-
zio di una passerella che unisce l’edificio nuovo con la 
villa storica: ci sono mobili bassi, ad altezza di bimbo, 
in cui sono esposti – tutti di piatto – gli oltre 1.000 Albi 

la collezione ma soprattutto per incentivarne l’utilizzo 
da parte dei ragazzi poiché dalle statistiche la saggistica 
risultava sottoutilizzata rispetto alla narrativa.
Questa organizzazione tematica è accompagnata da un 
approfondito lavoro di analisi mensile dei dati di presti-
to, di incremento e di circolazione della collezione per 
monitorare l’andamento di questa sperimentazione e 
attuare le opportune correzione di rotta. L’idea di base 
infatti è quella di non irrigidirsi in un nuovo sistema di 
classificazione, ma di muoversi con grande flessibilità 
e apertura in base ai risultati effettivi dei prestiti e della 
reazione dell’utenza. 
All’interno di un’area i documenti sono organizzati per 
argomento e si utilizza come segnatura l’argomento 
stesso. 
Ecco ad esempio, gli argomenti dell’area Tempo libero: 
“Ballo”; “Collezionismo”; “Computer”; “Creare” (libri 
sulle arti decorative): Carta / Decoupage / Legno / Pittu-
ra / Tessuti / Vetro / Restauro; “Foto”; “Giochi”: Video-
games; “Moda e stile”; “Sport”: Arti marziali / Calcio / 
Ciclismo / Corsa / Montagna / Nuoto / Fitness / Palla-
canestro / Pallavolo / Pesca / Tennis / Trekking; “Video”.
Infine la scelta dell’allestimento degli arredi delle aree è 
stata fatta in modo coerente, per dare la maggiore visibi-
lità possibile ai documenti, proprio come nelle librerie. 
Per facilitare la consultazione sono stati scelti scaffali di 
altezza ridotta (160 cm) e l’ultimo ripiano è stato tenuto 
a 30 cm da terra. Ogni scaffale ha uno o due ripiani incli-
nati per esporre di piatto i documenti, inoltre sono stati 
inseriti espositori su ruote di forme diverse che fungono 
da vere e proprie vetrine e poltroncine e sedute informali 
per favorire la piacevolezza della scoperta.

Giulia Bonazzi
Responsabile Area servizi per gli utenti e risorse umane

Il Multiplo Junior
Non è facile descrivere in poche righe il Multiplo Junior. 
È come quando, da piccoli, bisognava svolgere il tema 
in classe “parla del tuo miglior amico” e in testa ti cor-
revano tutte le cose belle che volevi scrivere, di come era 
sempre il primo a proporre giochi divertenti, di quan-
te storie sapesse raccontare, dei film che aveva visto, di 
come era bello stare insieme. Invece, poi sul foglio bian-
co finivi per scrivere un banale elenco di quello che sa-
peva fare e non si capiva più quanto fosse super.
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In questa zona il gioco e la lettura sono molto intreccia-
ti, infatti per i bimbi il piacere di toccare o manipolare è 
identico sia con i libri, sia con i giocattoli. Inoltre nella 
zona Piccolissimi c’è una gradinata realizzata con ma-
terassi morbidi dove potersi sedere per leggere o giocare 
ed anche tappeti morbidi, piccoli tavolini e sedie per la 
lettura o per il gioco da tavolo. 
In tutto il Multiplo, i documenti proposti hanno pari 
dignità, ma questa zona è stato il banco di prova per 
progettare e decidere come proporre insieme giochi e li-
bri. Questo cambiamento è stato studiato da Alessia Sa-
vastano, responsabile della sezione ragazzi, in collabo-
razione con Solidarietà 90, la cooperativa che negli anni 
scorsi ha gestito la ludoteca comunale. È un “cambia-
mento” non definitivo, perché sarà necessaria un’atten-
ta osservazione degli spazi e dei bisogni dei nostri pic-
coli utenti; dovremo dunque essere pronti a correggere 
e modificare le nostre proposte. 

Illustrati. In questo modo abbiamo voluto valorizza-
re i picture books, rendendoli disponibili per una fascia 
di età più ampia, ma anche raccogliere un suggerimen-
to degli utenti, che spesso ci chiedono libri “molto illu-
strati e con poche parole”.
Da qui ci avviciniamo anche alla zona dei Fumetti che 
si trova proprio sulla passerella vetrata e grazie a diverse 
poltrone i ragazzi sono invitati a sostare in questo pic-
colo salottino.
Torniamo indietro, ci avviciniamo alla zona dedicata ai 
Piccolissimi. È una sezione particolare, posta quasi al 
centro dello Junior, ampia, accogliente e morbida, pen-
sata e realizzata su misura per i bimbi più piccoli. È una 
zona che vuole essere centrale ma al tempo stesso “ap-
partata” e quasi a voler proteggere i bambini c’è un’in-
stallazione artistica ispirata agli Stabiles di Alexander 
Calder, realizzata appositamente da Mauro Speraggi e 
Paola Ciarcià di Edizioni Artebambini. 

Investire in tempo libero
Cos’è. Le attività culturali e, più in generale, ricreative tro-
vano ampio spazio nella programmazione quotidiana 
del Multiplo, che si propone, infatti, come luogo di spe-
rimentazione e di esperienza, rivolgendosi ad un’ampia 
fascia di utenti attraverso la formulazione di proposte di-
versificate volte ad una promozione del benessere inteso 
nella sua accezione più ampia. Servizi fortemente orien-
tati all’utente, dunque, e che aspirano a soddisfare biso-
gni locali, pur prendendo spunto da realtà nordeuropee 
debitamente ricondotte e adattate alle esigenze del no-
stro territorio: gli Idea Stores dell’East End londinese, ad 
esempio, sono stati tra i modelli cui ci siamo ispirati. 

Obiettivi. Rendere accessibili a tutti i cittadini strumen-
ti ed occasioni per vivere appieno il proprio tempo libe-
ro, considerando tale pratica un’importante fonte di sti-
molo utile al raggiungimento del benessere proprio e, di 
conseguenza, degli altri. L’accesso a nuove competenze, 
la conquista di strumenti espressivi, manuali, relaziona-
li e, più in generale la soddisfazione dell’utente, si trova-
no, pertanto, al centro delle offerte ricreative del Multi-
plo che tende a proporre attività dove il sapere e il fare si 
intersecano, così come il conoscere e il creare. 

L’offerta. Gli spazi che ospitano attività ricreative e di sva-
go sono molteplici e diffusi all’interno della struttura e 
non sono del tutto dedicati ad esse. Gli incontri, i corsi, i 

laboratori si svolgono nei due atelier, in Sala grande, nelle 
sale studio in orari in cui non sono a disposizione di  stu-
denti e ricercatori, ed ognuno di questi luoghi, quando 
non ospita eventi o iniziative particolari, è a disposizione 
dell’utenza che vi può accedere liberamente.  
Il Multiplo è anche la sede della scuola di musica che da 
anni propone una quotidiana attività di orientamento 
musicale attraverso corsi di strumento rivolti a bambini e 
ragazzi dai 6 ai 18 anni. Nel Multiplo la scuola di musica 
ha a disposizione cinque sale dedicate e si è perciò aperta a 
un’utenza più vasta con l’attivazione di progetti rivolti ai 
bambini da 0 a 6 anni, l’apertura di corsi di strumento per 
adulti in orario serale, la promozione di ascolti guidati, in-
contri formativi, concerti lezione e percorsi tematici di ap-
profondimento in accordo con l’area Musica e Cinema.
Le proposte di corsi spaziano tra gli ambiti più vari: la-
boratori artistici, corsi di fotografia, scrittura creativa, 
teatro, grafologia, filosofia, magia, giardinaggio…
Vengono, infine, accolte con favore le disponibilità dei 
cittadini che, sentendosi partecipi e protagonisti della 
qualità dei servizi offerti, sono disposti a mettere a di-
sposizione della collettività proprie conoscenze, abilità 
e competenze in modo volontario. Una banca del tem-
po che favorisce l’incontro e lo scambio, il confronto e il 
dialogo tra chi vuole insegnare ciò che conosce e lo ap-
passiona e chi ha la curiosità di apprendere. 

RoBERta FERRaRi
Responsabile Area servizi per la comunità:  

corsistica, volontariato, giovani
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infatti pensato di proporre anche i videogiochi, ci sono 
due postazioni, una Playstation 3 e un Xbox 360. 
Abbiamo finito il percorso, non ci resta che trascorrere 
qualche ora nello Junior e aspettare la primavera, quan-
do potremo uscire nel parco per continuare a leggere e 
giocare all’aria aperta. 

alFonSo noviEllo 
Responsabile Area collezione documentaria

(ha collaborato Cecilia Marchesi)

Parole importanti
Man mano che il percorso di progettazione procede-
va, è stato spesso necessario rivedere alcune convinzio-
ni iniziali relative sia alla quantità del patrimonio e alla 
sua collocazione che all’identità dei singoli servizi che 
cambiava tanto più quanto cresceva la necessità della 
loro integrazione. 
Progettando, abbiamo incontrato alcune parole ricor-
renti, sulle quali siamo stati costretti a soffermarci, a ri-
flettere per modificare le modalità di proposizione dei 
servizi e i nostri atteggiamenti nei confronti degli uten-
ti. Eccone alcune.

Multiplo come luogo di successo
Successo è una parola poco usata dagli operatori del-
la cultura, sulla quale abbiamo necessità di approfondi-
re. Su questo tema sono state importanti alcune lettu-
re tratte dall’economia. Negli ultimi dieci anni abbiamo 
imparato moltissimo osservando le modalità di vendi-
ta e di collocazione dei prodotti nei supermercati e ab-
biamo cercato di rendere più visibili, più accattivanti i 
nostri documenti ponendoli quando possibile di piat-
to, utilizzando soprattutto i ripiani “ad altezza occhi” 
e rinunciando a posizionamenti troppo alti o troppo 
bassi. Oggi è possibile fare un passo avanti nella rifles-
sione analizzando i nuovi meccanismi del mercato. Gli 
economisti e gli esperti di marketing ci insegnano che 
l’economia delle merci si è rapidamente trasformata in 
economia dei servizi, poi in economia delle esperienze 
e che oggi la centralità dello scambio commerciale non 
sta nella merce ma nel cliente, nella relazione fra clien-
te e fornitore. Per vendere con successo i beni di consu-
mo non è più sufficiente la produzione di beni e servi-
zi, sono le esperienze offerte al cliente che costituisco-
no il valore che il cliente dà al prodotto. Il consumatore 

Non abbiamo voluto dimenticare gli adulti che accom-
pagnano i bimbi piccoli; per questo proprio accanto 
alla zona piccolissimi, c’è lo scaffale dedicato ai Geni-
tori, con libri e riviste di pedagogia e manuali divulga-
tivi di puericultura. 
Da qui ci si sposta verso la parte dello Junior dedicata a 
divulgazione e gioco.
Attraversato un corridoio, vi sono quattro postazioni 
Internet dedicate unicamente ai ragazzi fino a 13 anni, 
da qui si accede alla zona delle altre aree tematiche, pre-
valentemente dedicate alla divulgazione. Per spiegare 
meglio come sono state organizzate è necessario fare un 
piccolo passo indietro nel tempo. Durante il percorso 
di progettazione degli spazi, abbiamo invitato gli alun-
ni della Scuola Primaria ad aiutarci a ripensare la collo-
cazione dei libri e dei documenti nella sezione ragazzi. 
Questo progetto è stato chiamato “Ciao Mel”, per sa-
lutare e lasciare alle spalle la classificazione di Melville 
Dewey e trovare parole e indicazioni più comprensibili 
per bambini e ragazzi. Oggi grazie anche a questo pro-
getto chi entra nello Junior trova tante bandiere colora-
te, ognuna con il nome dell’area tematica trattata, paro-
le in gran parte suggerite dai bambini. 
La saggistica ragazzi ora è divisa in Così lo so!, Mi pia-
ce, Animali e Natura, Maiuscolo (i libri per primi let-
tori), Rime (filastrocche e poesie).
Così lo so! ha l’obiettivo di soddisfare i bisogni di in-
formazione, cultura e divertimento di ciascun ragazzo, 
libri di qualità, interessanti e ricchi di potenzialità in-
formativa e che possono suscitare curiosità e attenzio-
ne di là dell’utilizzo scolastico.
Animali e Natura sono due aree molto frequentate in 
quanto gli argomenti proposti vanno incontro alle esi-
genze scolastiche e nel contempo sono oggetto di parti-
colare interesse da parte dei nostri giovani utenti. 
Nell’area Mi piace i ragazzi possono trovare tutto ciò 
che attiene alle loro passioni (sport, canzoni, film), alle 
loro curiosità (UFO, Guiness dei primati) e al loro tem-
po libero (feste, hobby, bricolage). Si tratta di una zona 
ampia, illuminata grazie alle vetrate, piacevole da fre-
quentare perché si affaccia su un parco. In tutta la zona 
oltre ai libri sono presenti anche scaffali con giochi da 
tavolo, con i quali si può giocare negli spazi dello Junior 
oppure si può decidere di prenderli in prestito.
Nella zona Mi piace troviamo l’“Atelier Giochiamo”, 
una sala dove si può giocare, disegnare, creare, parteci-
pare a piccoli tornei, sfidando gli amici a piccoli grup-
pi o partecipando alle attività proposte dagli operatori. 
Ma non è solo uno spazio per giochi tradizionali; si è 
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